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NEVIANO degli ARDUINI,  28 aprile 2021 
 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE DELLA NUOVA PARROCCHIA 
MARIA MADRE DELLA CHIESA ( N° 50 ) 

 
TEMA: 

Risposte ai quesiti proposti dal Vescovo nella SCHEDA n. 4: Snodi e prospettive per 
rinnovare il volto della Chiesa. 
 
In ottemperanza alle misure per il contenimento del coronavirus, la riunione è svolta 
in remoto su piattaforma google meet. 
 

SONO PRESENTI: 
Ferraglia don Giandomenico 
Zappettini don Filippo 
accolito Giuseppe Manzoli (Provazzano) 
Raffaella Devincenzi (Bazzano) 
Luisa Calzetti (Bazzano) 
Silvia Dall’Aglio (Lodrignano) 
Maria Teresa Gallina (Mozzano) 
Michela Ugolotti (Neviano Arduini) 
Danilo Piazza (Urzano) 
Alida Tacconi (Vezzano) 
Suor Antonina (Scurano) 
Isabella Rampini (Neviano Arduini)  -  verbalizzante 
 
ASSENTI: 
diacono  Roberto Sartori 
diacono  Pietro Cocconcelli (Laurano) 
accolito  Fabrizio Bonfanti (Pietta) 
Lina Canetti (Antreola) 
Antonia Bertoni (Campora) 
Renato Boselli (Lupazzano) 
Fabrizio Mistrali (Lodrignano) 
Antonella Gandolfi (Neviano Arduini) 
Aurora Canetti (Sasso) 
Andrea Azzolini (Scurano) 
 
ACRONIMI: 
NAD:  nuovo assetto diocesano 
NP:  nuova parrocchia 
CPNP:  consiglio pastorale nuova parrocchia 
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La riunione inizia alle 20.30. 
Dopo la preghiera iniziale, prende la parola don Filippo, che illustra e riassume i 
contenuti del documento del Vescovo. Don Giandomenico ricorda le ragioni 
dell’istituzione del NAD. Le Nuove Parrocchie radunano realtà tradizionalmente 
separate, per questo dopo 10 anni è importante fare il punto per verificare i 
risultati ottenuti e le difficoltà incontrate. Raccomanda la massima sincerità 
nell’esprimere il proprio punto di vista. Si ribadisce l’invito alla franchezza, perché 
è necessario rilevare difetti e problemi per poter migliorare. 
Si procede con l’esposizione delle schede prodotte dai componenti del CP. 
Di seguito la sintesi delle schede esposte. 
 
SCHEDA DI ROBERTO SARTORI 
 
NAD: la realtà del NAD richiede ancora tempo per essere assimilata 
FAMIGLIA e INIZIAZIONE CRISTIANA: propone giornate comunitarie per le famiglie 
una domenica al mese, con catechesi per giovani e adulti prima della messa, poi 
pranzo insieme 
GIOVANI: propone incontri con testimonianze, esperienze di servizio e ascolto della 
parola; ottima l’iniziativa di don Filippo che ha organizzato un nuovo gruppo giovani 
durante la pandemia 
CARITA’: propone la creazione di un gruppo Caritas parrocchiale 
CONSIGLIO PASTORALE: propone di invitare a far parte del CPNP che sarà rinnovato,  
qualche rappresentante della comunità cingalese di Bazzano. 
 
SCHEDA DI SILVIA DALL’AGLIO 
 
NAD: risponde positivamente a tutte le specifiche domande sul NAD, confermando 
l’importanza del superamento dei campanilismi, della collaborazione e del rispetto 
reciproco, in vista del fine comune di testimoniare Cristo e il Vangelo. 
FAMIGLIA: è necessario coinvolgere tutta la famiglia nel percorso catechistico dei 
figli. La testimonianza in famiglia è fondamentale per la formazione cristiana dei 
giovani. Le relazioni di amicizia tra famiglie praticanti e famiglie non praticanti sono 
occasioni di testimonianza e missionarietà. È importante che la comunità 
parrocchiale accolga i separati senza emarginarli, a maggior ragione se si tratta di 
persone hanno subito la separazione senza volerla. Nell’ambito familiare la 
pandemia ha promosso la solidarietà tra generazioni, ma anche tra conoscenti e 
vicini in difficoltà. 
GIOVANI: non ha esperienza personale diretta del mondo giovanile 
INIZIAZIONE CRISTIANA: propone incontri periodici di catechesi per adulti, magari in 
contemporanea al catechismo dei giovani, in modo da coinvolgere l’intera famiglia 
CARITA’: sottolinea l’importanza della preghiera per non cadere nello sconforto in 
questo momento difficile.  
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Rileva come la situazione di pandemia abbia aggravato situazioni di disagio 
precedenti, ad esempio la condizione di solitudine di molti anziani. Per contro la 
pandemia ha fatto sorgere nuove situazioni di emergenza, ad esempio la perdita del 
lavoro. Nella speranza che questa situazione critica giunga ad una risoluzione, 
auspica che si riprendano le occasioni di incontro conviviale nella parrocchia, che 
aiutano le persone ad avvicinarsi e conoscersi.   
 
SCHEDA DI LUISA CALZETTI 
 
NAD: valuta positivamente l’esperienza di questi primi 10 anni 
FAMIGLIA: negli anni recenti la famiglia è stata teatro di forti cambiamenti. 
Sottolinea i problemi delle madri lavoratrici, che devono conciliare le esigenze della 
famiglia con l’impegno lavorativo. Nota come molte famiglie si trovino a vivere 
situazioni di sofferenza, per incomprensioni, conflitti, carenza di attenzioni 
reciproche, ecc.. Propone un centro di ascolto per le famiglie in difficoltà. 
INIZIAZIONE CRISTIANA: denuncia il fatto che troppo spesso i bambini ricevono i 
sacramenti soltanto perché i genitori vogliono seguire la tradizione e perché 
vogliono fare una festa. È necessario perciò superare questo approccio superficiale e 
questo si realizza facendo conoscere la Bibbia ai bambini, conducendoli a 
familiarizzare con la Parola di Dio.   
CARITA’: nota come nella nostra realtà locale ci sono persone aiutano gli immigrati 
nelle loro necessità. 
 
SCHEDA DI MARIA TERESA GALLINA 
 
NAD: il nuovo assetto sta funzionando; non è facile superare i campanilismi locali, 
ma è positiva l’adesione ai momenti di preghiera comune della NP. 
FAMIGLIA: vede la necessità di riaccendere la fede assopita nelle famiglie; a questo 
scopo ritiene importante il coinvolgimento dei genitori nel percorso di catechesi dei 
figli.  
GIOVANI: propone attività diverse, quali incontri e formazione di gruppi, per attirare 
i giovani che in questa epoca sono tentati a prendere le distanze dalla fede  
CARITA’: è molto importante in questo periodo di pandemia, che ha visto molte 
persone soffrire per l’isolamento, la malattia, le ristrettezze economiche. 
 
SCHEDA DI ALIDA TACCONI 
 
NAD: valutazione positiva. 
FAMIGLIA: vede molto disorientamento nelle famiglie; oggi nelle famiglie manca la 
testimonianza cristiana.  
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GIOVANI e CARITA’: è importante educare i giovani ad interagire con le persone più 
deboli. Sottolinea infine l’importanza del CAMMINO COMUNITARIO, perché da soli 
si va poco avanti. 
 
SCHEDA DI DANILO PIAZZA 
 
NAD: sul nostro territorio le varie comunità sono diventate talmente piccole che era 
indispensabile il raggruppamento voluto dal NAD. La comunione tra le comunità 
però scarseggia perché c’è ancora troppo campanilismo. I fedeli raramente 
frequentano le celebrazioni al di fuori dalla loro frazione. 
Le celebrazioni comuni, come le stazioni quaresimali, sono esperienze molto 
positive, però ancora una volta i fedeli partecipano quando la celebrazione avviene 
nella loro frazione, ma non si spostano quando avviene altrove nella NP. Da parte 
sua desidera fortemente che i fedeli della NP riescano a superare questo 
campanilismo, per sentirsi tutti veramente parte di una nuova grande assemblea.  A 
questo scopo propone riunioni più frequenti del CP, per favorire gli incontri tra le 
diverse comunità. Molto positiva l’esperienza del servizio ministeriale. 
FAMIGLIA e GIOVANI: i due argomenti sono strettamente collegati. Per la 
formazione religiosa del giovane, è fondamentale la testimonianza e l’esempio che 
riceve in famiglia, “piccola Chiesa domestica”, quindi sono fondamentali l'amore fra i 
genitori, l'educazione, la testimonianza, il tempo e l’attenzione dedicate ai figli. 
Difficilmente un ragazzo potrà crescere credente, se manca la fede in famiglia. 
Parlando di famiglie cristiane e credenti, forse qualche volta difettiamo un po' nella 
testimonianza. I genitori per primi dovrebbero dare il buon esempio, mettendo Gesù 
al primo posto. 
Anche noi adulti abbiamo bisogno di catechesi; consiglia di riprendere appena 
possibile gli incontri in parrocchia. 
INIZIAZIONE CRISTIANA: ritorniamo al tema delle famiglie e dei giovani, tutto ha 
inizio da lì. 
Se i genitori chiedono i Sacramenti per i loro figli solo per seguire una tradizione, ma 
non perché credono nei Sacramenti, allora penso che dovremmo rivolgerci proprio 
ai bambini. Possiamo chiedere ai bambini di  
parlare con i loro genitori degli argomenti che hanno trattato al catechismo: 
un'evangelizzazione al rovescio, dai figli verso i genitori. 
CARITA’: il senso di carità e aiuto reciproco è innato nelle nostre comunità. La gente 
è abituata ad aiutarsi a vicenda. Questo è stato molto evidente durante la 
pandemia. Penso che sia forte anche il senso di accoglienza verso gli stranieri, in 
particolare gli anziani per primi cercano un contatto e si rendono disponibili per 
qualsiasi necessità. A livello di NP penso che ci debba essere scambio di informazioni 
tra i sacerdoti e le persone delle varie comunità, in modo da venire a conoscenza 
delle situazioni di bisogno e insieme decidere quali strumenti e processi mettere in 
atto per portare aiuto concreto. 
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SCHEDA DI GIUSEPPE MANZOLI 
 
NAD: la scelta del raggruppamento era inevitabile, visti i numeri sempre più esigui di 
presbiteri e fedeli. All’inizio ci sono state difficoltà, ma si stanno appianando; 
prevede che, soprattutto grazie alla mentalità delle nuove generazioni, i 
campanilismi saranno superati. Nel frattempo, per raggiungere l’obiettivo dell’unità, 
ritiene indispensabile che l’organizzazione delle varie attività sia centralizzata a 
livello di NP, pur con la consultazione delle diverse comunità.  
FAMIGLIA: è la base fondamentale della nostra società e del progresso, perciò è 
indispensabile essere vicini alle famiglie, così come Gesù incontrava le persone 
entrando nelle loro case. A questo scopo vede positivamente l’organizzazione di 
incontri di approfondimento di problematiche sociali. 
GIOVANI: rappresentano il futuro della società e della Chiesa, perciò la loro 
formazione è importantissima. A questo scopo valuta molto utili incontri formativi 
guidati da persone che possano essere un esempio di vita. Molto importante è 
anche il coinvolgimento dei giovani nelle attività di sostegno ai più deboli. 
INIZIAZIONE CRISTIANA: purtroppo i genitori si limitano a portare i bambini al 
catechismo e a venirli a prendere, senza essere coinvolti nella loro formazione 
cristiana. Sarebbe invece necessario che partecipassero alla Messa insieme ai figli e 
sarebbe utile organizzare incontri di formazione anche per loro. 
Consiglia inoltre, appena sarà possibile, di riprendere la catechesi per adulti, come si 
faceva prima della pandemia. 
CARITA’: suggerisce l’istituzione di gruppi, direttamente gestiti dai moderatori, per 
portare aiuto alle persone bisognose oppure gruppi a carattere missionario. La 
carità, esercitata insieme, rinforza la comunità.  
 
SCHEDA DI MICHELA UGOLOTTI 
 
NAD: la scelta del raggruppamento era necessaria, visti i numeri sempre più esigui di 
presbiteri e fedeli. Testimonia come l’anno scorso si sia sentita la mancanza del 
Triduo Pasquale, sospeso a causa della pandemia. Le celebrazioni del Triduo della NP 
sono centralizzate; il fatto che se ne sia sofferta la mancanza, significa che le varie 
comunità cominciano a sentirsi unite. 
FAMIGLIA e GIOVANI: è importante che gli incontri di formazione avvengano a 
livello centrale di NP. È vero che le famiglie non testimoniano più la fede ai figli, ma 
vede possibile che siano proprio i bambini, che seguono il catechismo, ad 
evangelizzare le famiglie. Riconosce però che, quando la famiglia non è praticante, 
solitamente i ragazzi smettono di frequentare la Chiesa dopo la cresima.  
CARITA’: è ottimista riguardo alla generosità dei giovani, che spesso aderiscono ad 
associazioni di volontariato, anche se non frequentano la Chiesa. Conferma che la 
pandemia ha portato molte persone ad aiutare chi era più in maggiore difficoltà. 
Infine suggerisce di estendere il CP a più persone. 
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SCHEDA DI SUOR ANTONINA 
 
Condivide quanto già detto dagli altri. 
Aggiunge che bisogna andare avanti, nel rispetto della diversità e con la chiarezza 
della meta. 
 
SCHEDA DI RAFFAELLA DEVINCENZI 
 
NAD: tutti noi con la nostra vita, la nostra testimonianza e le nostre opere, 
dobbiamo essere testimoni di fede. Ognuno di noi deve impegnarsi, come può, per 
la parrocchia. 
Esorta a prestare maggiore cura agli immobili della NP; una volta recuperati, molti 
edifici sarebbero utili come luoghi di incontro, di preghiera e di formazione. 
FAMIGLIA: la famiglia è fondamentale per l’evangelizzazione dei giovani; purtroppo 
però la maggior parte delle famiglie non è praticante, ma torna a frequentare la 
Chiesa quando i figli devono ricevere i sacramenti. È questo il momento per 
riallacciare il rapporto con le famiglie. È necessario coinvolgerle nella formazione 
religiosa dei loro figli. Oggi molte coppie non sono sposate, ma sono comunque 
attente alla formazione cristiana dei figli. Purtroppo però ci sono anche molte 
separazioni e coppie conviventi che si lasciano. Per questo è importante che la 
Chiesa si occupi della formazione al matrimonio e sia vicina alle coppie in crisi. 
GIOVANI: i giovani sono pieni di idee e di iniziative e hanno grande desiderio di 
prestare servizio. È rimasta molto favorevolmente impressionata dai ragazzi che ha 
conosciuto al “Concilio dei giovani”, per l’entusiasmo e la profondità della loro fede. 
Nel pratico raccomanda di coinvolgerli nell’oratorio, nel GREST, nel catechismo per i 
più giovani, nei gruppi pastorali, nell’animazione delle celebrazioni e nei cori. 
INIZIAZIONE CRISTIANA: è imprescindibile la partecipazione alla Messa domenicale, 
non solo per i ragazzi ma per l’intera famiglia. 
La formazione costante e continua è però una necessità per tutti. Valuta 
positivamente l’esperienza del “Percorso formatori”.  
CARITA’: soprattutto in questo periodo di pandemia sono emerse situazioni di 
disagio che non si limitano alle ristrettezze materiali, alle quali peraltro nel comune 
di Neviano si è provveduto con efficienza. Molte persone stanno soffrendo a causa 
della solitudine, della paura e dei lutti. Hanno necessità di dialogo, del nostro ascolto 
e del nostro tempo. Spesso questi bisogni sono meno visibili delle ristrettezze 
economiche. È perciò necessario saper individuare queste situazioni di sofferenza e 
intervenire per dare aiuto. Una buona occasione per conoscere le difficoltà degli 
altri è alla domenica, quando ci si scambia un saluto prima e dopo la messa. 
Conclude confidando nell’aiuto del Signore per il nostro impegno quotidiano e per il 
nostro servizio. 

alle 22.30 circa termina la riunione del il CPNP. 
 


